
PERCHÉ UN CATECHISMO ALTERNATIVO? 

UN’ATTENZIONE PARTICOLARE ALL’ETA’ DEI 6-11 ANNI  

 

Per le famiglie che lo desiderano 

Per le famiglie che lo desiderano vogliamo fare una proposta: al posto di far frequentare ai propri figli in età da 

scuola elementare il catechismo settimanale in gruppi distinti per anno scolastico, far vivere nel corso dell’anno 

delle esperienze tra famiglie, mettendo insieme genitori e figli delle varie annate della scuola primaria. Perché 

mai questa proposta?  

La realtà ordinaria delle nostre parrocchie 

Pur in una generale soddisfazione per quello che la parrocchia riesce a mettere a vostra disposizione per 

l’educazione religiosa dei vostri figli, alcuni tra voi sentono il desiderio di qualcosa di diverso. 

La parrocchia per svariati motivi gode la fiducia di tante famiglie, che vedono in essa un ambiente sano, che 

propone cose belle per i loro figli, che li prepara a celebrare i sacramenti come tappe che essi stessi hanno 

vissuto da bambini. Tutto questo è molto bello, e rende la parrocchia una “casa aperta”, dove c’è posto per 

tutti, e dove viene offerta la possibilità di incontrare tante famiglie. 

Bisogna però riconoscere che per la maggior parte delle famiglie, la parrocchia è vista come l’ambiente al quale, 

insieme all’insegnamento della religione cattolica a scuola, delegare l’educazione religiosa dei figli, senza 

particolare attese nei confronti della parrocchia circa la propria fede di adulti. 

Il catechismo in particolare è vissuto come una buona esperienza di insegnamenti positivi, valori in cui 

riconoscersi certamente, ma allo stesso tempo molti genitori sono i primi a trovarsi in difficoltà nella pratica 

religiosa, nell’importanza data alla fede, nel desiderio di coltivarsi per crescere spiritualmente come adulti. 

Quasi sempre il transito dei figli per gli ambienti parrocchiali permette ai genitori sì di incontrare un clima 

accogliente, ma raramente la parrocchia riesce a suscitare interesse negli adulti circa il loro cammino di fede. 

Ma l’educazione alla fede dei ragazzi a chi spetta? 

Il giorno del battesimo i genitori si sono presi l’impegno di educare i figli alla fede; è la cosa più ovvia che ci sia: 

chi è che trasmette ai ragazzi le cose importanti, i valori, l’alfabeto della vita se non i genitori? Certo, coadiuvati 

da varie agenzie educative, tra cui la parrocchia. 

Trasmettere la fede non è semplicemente comunicare alcune nozioni, delle idee, delle pratiche, è piuttosto 

comunicare una visione della vita, un qualcosa che, pur con alti e bassi, si vive in prima persona: è una vita! Il 

catechismo parrocchiale non ha lo scopo di trasmettere la fede, ma di aiutare ad approfondirla e a 

interiorizzarla, nella dimensione comunitaria dell’appartenenza alla Chiesa. 

Se fin qui vi ritrovate, state arrivando al cuore di questa proposta alternativa: vivere con altre famiglie dei 

momenti che aiutino a consolidare la vita di fede in famiglia, sperimentando la parrocchia come famiglia di 

famiglie. 

Il catechismo tradizionale funziona ancora? 

Sì e no. Il catechismo tradizionale raggruppa i bambini in base all’annata scolastica. Una prassi che ha senso in 

ordine alla maturità intellettuale, relazionale ed affettiva dei ragazzi. Ma la stessa cosa non vale per quello che 

riguarda il cammino di fede. Vivere il catechismo imparando a stare con tutti è certamente un valore, ma 

all’interno dei nostri gruppi ci sono ragazzi che vivono un interesse per la fede molto diverso. Questo include il 

fatto che, non possiamo nasconderlo, per sempre più bambini l’interesse per la religione è molto basso, 

espressione di quello che probabilmente vivono in famiglia. 

 



Ma volete fare un catechismo alternativo di élite? 

Assolutamente no! Vogliamo continuare a fare bene la proposta tradizionale senza nulla togliere a chi viene, ma 

allo stesso tempo proporre qualcosa di diverso per chi cerca qualcosa di diverso. Del resto anche Gesù nella sua 

vita faceva così: incontrava le folle, invitava chi voleva a diventare suoi discepoli, coltivava in particolare gli 

apostoli. Accoglieva ciascuno nel desiderio che aveva, cercando di promuovere il meglio in ciascuno.  

Ci sono ragazzi che hanno un desiderio più forte di conoscere Gesù, di vivere la fede, di pregare, di frequentare 

la Chiesa, anche perché questo è quello respirano nella loro famiglia: ci sembra che per anche questi ragazzi 

qualcosa di diverso vada proposto. 

Famiglie un po’ smarrite…alla ricerca di alleati 

Oggi come non mai gli adulti e le famiglie sono molto attenti ai figli: la maggior parte di essi oggi sono molto 

coinvolti nella ricerca del meglio per i figli, anche perché colgono che il tempo che viviamo è particolarmente 

complesso. 

Consciamente o no, si interrogano se quello che stanno cercando di fare sia corretto. Molti genitori oggi vivono 

il loro ruolo con un senso di incertezza e smarrimento, che a volte li fa sentire inadeguati e insicuri, nel timore di 

non essere e fare abbastanza. Preoccupati come non mai di promuovere e assecondare le esigenze dei figli, si 

ritrovano a volte in profonda difficoltà, perché tutta questa attenzione sembra produrre più disagio che 

beneficio nei ragazzi. 

Ecco allora che per chi lo cerca, vorremmo proporre un “catechismo di famiglia”, che sia una riscoperta della 

fede: vivere la vita affidandoci a Dio seguendo il Vangelo. La lieta notizia che Gesù ci ha rivelato è che siamo figli 

di Dio e che la nostra vita è accompagnata dalla sua presenza! Riscoprire come adulti il vivere la fede in Dio, per 

trasmettere questo ai propri figli: anche questo è catechismo! 

Questa proposta vorrebbe mettere in rete famiglie che abbiano il desiderio di condividere con altre famiglie la 

sfida di crescere i figli lasciandosi guidare dalla visione cristiana. 

E la vita di parrocchia con gli altri amici? 

La proposta alternativa per famiglie, non è una “diminuzione di orario” del catechismo, quanto piuttosto la 

ricerca di modalità diverse, più distese di fare le cose come possono essere alcune domeniche pomeriggio. 

Vuole dare strumenti e aiuti ai genitori per essere loro, con la loro vita, i primi catechisti dei figli. Questa 

proposta alternativa non allontana i bambini dalla parrocchia: è vero, non frequenteranno più il catechismo 

settimanale, ma possono frequentare tutte le altre proposte dell’oratorio, il grest, i campiscuola, l’attività 

sportiva, le processioni, le celebrazioni, le feste e quant’altro insieme a tutti gli altri ragazzi. 

E la preparazione ai sacramenti? 

La proposta alternativa per famiglie prevede degli incontri ed esperienze per famiglie con bambini delle 

elementari, con momenti distinti adulti e figli, e momenti insieme. Affida poi ai genitori, di accordo col parroco, 

la valutazione del momento in cui far celebrare i sacramenti ai propri figli (per esempio un figlio di otto e uno di 

dieci anni, se ritenuti pronti, la potrebbero fare insieme, ma anche no). La celebrazione avverrebbe insieme agli 

altri bambini della parrocchia; la preparazione al sacramento sarebbe invece mista: in parte in famiglia a cura 

dei genitori, seguendo un sussidio fornito dalla parrocchia; in parte poi partecipando agli incontri che il parroco 

tiene direttamente per tutti i bambini che si preparano al sacramento. 

Ci troviamo a parlarne? 

Un primo incontro di confronto sarà….. 

 


